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linea, Gli abbonamanti «he si preudono all'estero devono pagarzi in ere 


xa foglio cont. & in Roma — Un foglio arretrato cent, 19. 


avere sgombra la via della verità. L'Assem- 
blea di Versailles non peniion uo- 
mini racchiusi entro il recinto delle loro pic- 
cole chiese, come le consorteria politiche che 
fioriroso in Inghilterra dopo la caduta di 
Carlo I. « L'Assemblea, diceva dolorosamente 
‘uno scrittore che ha seggio nell'aula di Ver- 
sailles, la fatto l'ufficio d' un empiastro ap- 
plicato sulle piaghe della Franzia. Oggi le pia- 
ghe sono scomparse e l'empiastro lo si vede 
ancora tutto inzuppat» degli umori che'ha ti» 
rato a sà nel corso della malattia. » 

Non simo più al tempo in cuî' ili signor 
Rohuer era argomento di sdegno a di sprezzo 
per il duca d'Audifret-Pasquier. 1 duchi de- 
testano i bonapartisti e con tutlo ciò li acca» 
rezzano; du parle loro i borapartisti sono 
assai inclinati ad accettare Mac-Mahon, poiehò 
abbandonandolo, saprebbero ciò che lasciano 
e non ciò chè loro teccherebbe di ‘avere 
Pi sigaor Robnar h 

signor Nohusr ha combattato la pro 
colla più grande corni, Egli e0ppo. adope» 
raro delle bello frasi verso il maresciallo che 
disse di conoscera da oltre. vent'anni ; verso 


chè sarebbe fatica sprecata. A niun Par- | leale soldato ? (Applausi a destra) L'oratore, | sura quando uno di essi stava per salire alla 
Lergge sì ha a chiedero di più di ciò prin a sai emi pendii mon | tribuna: 
‘ato può «daro 00, vpolst, che Aia falto | Sstttenero da Frnacla fico Gi prepete an [ne Cd dali monarchia nazionale e cri- 
quello che può, considerate lo disposizioni mici capretto 
de' partiti è la natura dello quistioni, sot- |Tl duca di Broglie : La fiducia cho m 
toposte alla loro disamina. mscesciallo, io vi prego di non afîi 
Noi crediamo cho nella Camera sia più | nell'interesse della Francia: Egli 
‘vivo il dosiderio. di affrettare il compi- im i, co di per wo, aio | servazione social; che coloro che lo pemtno 
viento de lavori ehe. di: firor dello: v000e | pri Peo È i inenoggio de stra. | lo dicano © votino în conseguenza; è il loro 
Lasi È Una vocea sinistra: È il linguaggio d'un cor- | diritto, il L Lfipeorg igeiai 9 
iscassioni; ma conviene guardarsi dal DO | tisimno = Proteste destra. Agitazione conti delta; Îl loro dovera, noi lo rispettiamo. 
Hero esta lle dipulo, essendo provato | ue) 1 duta di Brega: Voi avea aes | cen ano a albo dk 
da lunga esperienza che so si sa come ab mr [oa nell' na dolla sica* | cero. Ora, sl dissotto del re, ma come lui, 
obnaiiciana, 000, ei sa (0006 Gplanone. Poe | oe Men disirugguo 1 voro amaro BUA | ol aco bdo mai ingamno!o il nostro prese 
quanto sia grande © sincora la brama di bo © non lo ingannesemo trai. Noi ci ssteniamo.» 
far presto, so gittato în mezzo ad un'as- 
semblca parlamentare delle quistioni poli- | LA PROROGA DEI POTERI E LA STAMPA 
tiche che l'appassionano © riscaldano, non È 1a deliberazione dell'Assemblea, colla quale NOTIZI E ESTER E 
è più in vostra balia di calmaria © ral- | furono prorogati per setto anni i po'eri del = 
tenerla. Tatte lo altro quistioni sono pospo- È maresciello Nac-Mahon, è l'argomento dello Leggiamo nel Journal Officiel del 20: 
ste a quelle che imprudentemente aveto su- È eotsilizezione doi giornoli francesi, belgi 6 <AI termino «ella seduta dell'Assomblea, 


scitato © por meller fine ad incertezzo cho Podaard duet i membri dell'ufficio di presidenza si roca 
lì Temps crede che la decisione dell 
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atiana è il solo mezro di salute pel paese e 
che voi potresto farla se lo voleste, noi non 
0 risolverci a dire alla Francia, vo- 
tando il progetto di legge, che le offriamo 
uno srumento necessario ed efficace di con- 


TIA 


diversi). 


LA DISCUSSIONE DEI BILANCI 


La Camera comincia domani la discus= 
siono de’ bilanci, con quello dol ministero 
degli affari esteri. 

Fon mancherobbero gli argomenti di 
una lunga discussione politica. Co n'orano 
rina det discorso della Corona, sono ore- 

ti dopo © di molto; ma se la Camera 
prendo consiglio dallo suo necessità, lascia 
ta porto lo disputo che non approdano, 
per poter finiro l'esame © la votazione dei 
bilanci avanti le ferie patalizie. 

Giudicando delle condizioni della Ca- 
sora da’ primi sinfomi, ci ba poco a spe- 
rare che la sessione possa duraro sino alla 
stato, Non saranno poche lo diflicoltà per 
avoro il numero legalo do' deputati. È ap- 
pena riaperta la Camera © già si banno 
poco meno di cento congedi chiesti c ac- 
Fordati. Non si discuto più se il congedo 
domandato si abbia a concedere o a rifiu- 
tare: la Camera credo quasi di dover es- 
ser grata al deputato, che non potendo 
venire, si piglia l' incomodo di scrivere 
una letterina per richiederlo. Ed ha ra- 
giono di far così, perchè un’ Assemblea 
parlamentare la l'obbligo di ordinare le 
sue coso interno in maniera che Il corso 
do suoi lavori non venga inceppato per 
disposizioni troppo rigido, a cul non tulti 
gli uomini politici potrebbero rasseguarei. 

Ma anche con l'abbondar no' congedi è 
poco probabilo che la Camera sia in grade 
di lavorar assiduamento per molti mesi con 
un numere sempre basievole di deputati 
presenti. A' nostri tempi. l'ozio dev'essere 
proscritto come dalla casupola del povoro, 


—_ __—_____—r- 


i sia Re] sem» È cono al palszzo del maresciallo Mac-Mahon, 
PT si possono dissimulare sì corro rischio { 11.3 nulia abbia troncato 6 non impedisca j presidente di repubblica. 
provocarne di più gravi e di frustrar { alcuna speranza. Si riuscì a separare i poteri È «i presidento dell’ Assemblea ha detto all 
lo sporanzo riposto no' frutti della nuova f del marsscillo dalle leggi che devono defi: | PM llo che egli ed i suoi colleghi del- 
sessione. nirl, ma è questa una separazione illusoria l'oficio sveano desiderato partecipargli la de- 
ni srbutroria. lo realtà, tutto resta incerto e | cisione dell'Assemblea che gli conferisce per 
lele anni il potere esecutivo, 0 gli dimostra 
ASSEMBLEA FRANCESE. tozionali. pare la fiducia che essa. ha nella sua devo 
ll Journal des Debafs dice che la legge del | 7'0ne al paese, devozione di cui egli ha già 
dato tante prove. 
«Il presidente della repubblica ha risposto: 
«lo sono molto commossa dei sentimenti 
che vot m'avete espresso, lc vi prego, signor. 
presidente, di dira all'Assemblea nazionale 
quanto io sia riconossentesdell’alto prova di 
incia che essa mi ha accordato. > 
Un dispaccio du Berna al Journal de Genére 
anmunzia che il Consiglio fedtale ha risposto 
alla Nota di mons. Agnezzi , mcaricato d'i 
fori dol Pope presso la Confederazione, rela- 
tiva alla chiesa di San Germano di Ginevra, 
indicando i termini della risposta fatta dal 
governo ginevrino a quella Nuta cho gli era 
flata comunicata, ed aggiungeado che il Con- 
Rai SEPRIO TR Qioerva dio Mac. | PUIO ladetlo, Li qusato lo concerne, non 
ini ii mio disertori ieri 1 anto 
affare elia è di esclusiva competenza canto- 


una costituzione. « lo non ho fpunto rieer- 
cato, egli dice con tuono dolce, quali. fos- 
sero le origini delia proposta. Lomon ho ehie- 
sto se fosse una rivincila o/piuttosto una con- 
solszione ; se essa sia stata presentata ed ol- 
forta con allro nome ad altre persone. » 

Questa delicata allusione (ai hiasimevoli 
fatti di Salbrurg e alla Iuogotenenza  gene- 
rale che fu proposta ai principi d'Orléans per 
mnezso del vecchio Clangarnier, solleva dei 
mormerii è provoca dei movimenti suî ban- 
chi della destra. Il siguor Robuer proclama 
che l'appello al popolo è un principio, non 
ua espedienta, soggiungendo ch’esso &nn di- 
ritto superiore a qualunque uso so ne sia 
potuto fare. Queste sono pure, sue. paroli 
x La costituzione d'on goyerno le, cui ori» 
gini fossero state pure $ senza macchia, sa- 
rebbe un grande insegnamento di moral 
pubblica, Esso avrebbe per sè la forza, l'au- 
torità e il prestigio così all'interno come al- 
Vestero. > 

Il signor Robuer ebbe mn alleato che di 


—_—_r——__ di 
sospeso fino alla votazione delle leggi cosi 


Dal resoconto della seduta nottarma del 19, 
della quale ampiamente parla il nostro corri» 
spondento da Versailles, riproduciamo il di- 
scorso pronunciato dal duca de Broglie, vics- Ros 

sorse vice È quot istoni la reggono, como si chi 
presi n dol Consiglio e muito degli af- } freprio governo, Un governo non tras il 
eri: 3 È frio nome da wa momo, ma de un principio. 

Broglie dichiara che il governo sollcitsto È Bisoana essere 6 monarchia o repubblica, © 
da nolta quistioni è da molti attcchi, ba do- { non essere. 
ire fino all'ultima ora per rispon- $ 1a Liberté intitola il sno articolo sulla pro- 

IRA A biagio roga Il proovisorio seltennale, © non riconosce 
i A ola, re i nea eri n 3 altra sovranità che quella del! popolo e del 
dell'interesse pubblico. In conseguenza, eli- | sallagio universale, o 
datate Pena tant li focus che f 1 tima! È continto che la Fani a 
minerale contro fl siaietero in cons È #feogita al pericolo del diritto divino e crei 
Frisia e rtteog cho i repubblicani non debbano esser sco 

A sno tempo, il gabinetto del 24 maggio | 
saprà giastificaro la propria condotta. Iatunio, 


my lora dî sen / Dn è permesso di constatare che esso lia pubblice e la maggioranza ha compreso ch 

Brig dalla, a allo Elienziramente sdempioto il proprio frati ire ia osenziole perchè In | "1°" Puro di Ginowa dice che a San Luigi pini irfiai Bra ara 
Stato che si vantaggia doll'operosità di Pete pot pregi Ta gici che la proroga Finferzerà il f Mento Pasino esisto ma alico di arruola» | dell'appello al popolo. Ma "atrocinando n 
ogui singolo cittadino. Perchè il Parla" | goare fra di loro. — partito conservatore e lo eccita a spiegare renzo e ge sil biscio, egli fica inte la 
Mento italiano potosso andar avanti rego- | "In questo momento, il rimprovero che tività nelle prossime elezioni parziali. nali berlinesi del 20, è completamente rista- pa prodi ari fair spie 


werno definitivo; è questa la dottrina del 
partito cui il signor Naquet appartiene. L'o- 
ratore prende quindi un tono di minaccia 
verso l'Assemblea di Versailles ed è richia- 
meto all'ordine dal signor Buffet. 

Elegante, ma fredda, è la parola del signor 
Labonlaye. Egli si esprime in quella. forma 
che è proprio del Journal des Debats, Ammetto 
che si debba interrogare il paese, ma crede 
che lo sì possa e debba interrogare nei collegi 
elettorali sciogliendo la vecchia Assemblea e 
convocandone una nuova. 

Il signor Raoul Daval «be già nella destra 
quell’ufficio al quale ora: attendo il signor 
Baregnon. Egli era. il cano corso che la mag- 
sioranza lanciava ‘fra le gambe dei propri av- 
ri nei momenti di crisi. ln: ricompensa 
dei suoi servigi, esso gli diede una certa ce- 
lebrità, Ma il signor Raoul Duval vuole qual- 
che cosa di solido e dai successori del mini- 


11 Journal de Marseille confida che la Fran: | blito în salute. 
jvrè setto anni di pace e d'ordine per la- |" |o pres. Nachricht. annanziano che il re 
votare în tutta sicurezza ai miglioramenti che | A1porip: di Sussonia comunicherà a tutte le 
reclamano i suoî più gravi interessi. Corti la sua ascensione al trono mediante in- 

tl Journal de Paris considera il veto del | vati straordinari ; il luogotenente generale 
49 come una grande vittoria del partito con- | copte di Lippe si racherebbe a Itoma. 
Servitoro @ dice che quel voto è' un aweni-Î “1, rimes ha il seguente telegramma in data 
RIMA di Filadelfia 49: 

1° Univ ic che Îl voto del 9 mon cane | Un tlegramo dall'Avia set de 
gia nè gli uomini n lo cose e fonda l’insta= | prigionieri del Virgini ì: 

È prigionieri del Virginius i quali non vennero 
bilia, Il giornale clericale credo però che ciò MO, quattro furono condannati ai le 
Li sto deliberato sia il meno male, poi- | Sori forzati a vita, tre al carcere per otto 
chè non si ha voluto rostararo la monarchia È si, ed otto 3 'ttro anni. Tro vennero la- 
borbonica. z soiati in libertà. 

L'Indipendano» Belge credo che i conserva- | « 11 Virginina arrivò all'Avana martedi. 
tori di Eaona fede, è quali credettero di fon- |< Key-Wert è il Inogo di ritrovo deila ma- 
daro, colla proroga setennale, un goserno sta- | rina americana. 
bile, e’ accorgeranno fra breve di aver lascito |" « È incominciato il reclutamento in pareo- 
aperto le porta a tutto le rivoluzioni. chie città, ma si incontrano difficoltà per 


dispisca al gabinetto, è quello che gli è stato 
fui» di cercar di nascondersi dietro al presi- 
deute della repubblica. Il vice-presidento del 
Consiglio non è stato poco sorpreso nel ve- 
dere che un tale rimprovero proveniva dalla 
Commiesione stessa. 

‘Commissione che gli ha fatto l'onore 
isitare. Essa mon aveva. ricorso 
soltanto al ministero. Era que i 
cui il presidente della repubblica dovesse par- 
Jar, aitrimenti egli sarebbe stato un monarca 
costitnzionsle (applausi a destra). 

La Commissione ha pensato che essa po- 
teva riuscire sd un accordo pella proroga dei 
poteri del presidente della repubblica: che 
questo sia per riguerdo ell’opinione pubblica 
© per altri motivi, il governo è stato leto di 
questo accordo. 

La Commissione avrà pensato che valeva 


Jarmento, sonza suscitar richiami, bisogne- 
rebbe che la naziono avesso almeno sei- 
conto uomini politici, tanto agiati da aver 
il mezzo di stabilirsi a Roma per sei a 
solto mesi, ‘e educati così bene alla vita 
parlamentare da attiogervi una soddisfa» 
ziono perenno della loro ambizione. 

Non è facile il trovar un numero sl 
ragguardevole di uomini voramente poli- 
tici: a'nostri giorni non è facile in ve- 
runo Stato, neppur in Ioghilterra o nel- 
P'Unione Americana. Non potendosi came 
biar per forza uno stato di cose, a cui 
per ora non c'è rimedio, tutto lo studio 
Si dol governo che del Parlamento devo 
esser rivolto a far economia del tempo, 


P ” meglio conservare ciò ch'era buono il più 

dstribatadoo cn Lorsgriparat no la | 10560 tema; possible che. orrera ll gp] ‘i ord di Broslls crdo che mon sin stata | arroare marinai esperti. > stero Broglie spera di ottenere ciò che desi 

Sarobbo un ilusino il redoro che la | metro soluzioni. © ai pabsiti più o meno | coso7molto logici coninet l'edificio dalla = tera, È giorine destinato senza dubbio a 

cattiva innanzi lo feto di Natale | rieotezionri. Il governo ba celato che la | sommità invece che dalla bue col dalla pro» iosa ei iii fare molte' evoluzioni. Allevato © nutrito sui 
li piattostochè dalle Corrispondenza parl. dell'Opi banchi della destra, egli ne conosee tatti gli 


roga dei poteri preside 
leggi ‘costtozionai e ritiene possibili nuovi | (W) Pancr-Vensanuzs, 20 novembre. — 
conlitti tra il governo e l'Assemblea a pro- | Imponente spettscolo è sempre quello delle 
posito di queste leggi. discussioni da cui dipendono i destini d'un 
La New Freie Presse del A la un arti | gran popolo. A Trianon si decido della corte 
coli mha violento sulla deliberazione dell'As- | di un uomo; a Versailles si decide della sorto 
semblea: una nazione, E nonostante che la Camera 
"i L'Assembles nazionale, essa. dice, non | ebbit molti difet, ogni deputato sente di 
chiede già ciò che la Francia brama 0 chiede; | #Ver® un'immensa responsabilità. Sopra quei 
i signori della maggioranza credono che il volti si legge inquietadine., Non vi ha che 
loro spirito sia quello nazione © si la- | !® Francia dove si possan discutere tatte le 
sciano da esso guidare ciecamente. La Mar- forme di governo, dalla dit:atura che piace al 
x È sigliese tnce, invece della canzone della li duca di Broglie e dal plebiscito che è tanto 
urgente un provvedimento. Il Parlamento Quanto al presidente, egli non è un dittatore. | berià echeggiano i più cantici dei pellegrini, caro 21 sig. Rouher, sine ai grrao acefalo 
devo esammare con accuratezza la qui- L'Assemblee, a nome della Franeia, fa grande | Ja benedizione dei Gesuiti posa sul marescialio. ed anarchico preconizzato da Proudhom e desi- 
È ; atto di fiducis, conferendo per parecchi nni | poi; formerà et posa oi ilabiti | derato dal cittadino Naquet. 

stione, ma far ogol sforzo per risolverla i d i | Egli formerà un nuovo ministero coi sillabi No i ia dal 
ol, già $ fi potere nelle. mani del presidente della re- | della tempra di Ernoul, e si continuerà a Si dice che un diplomztico estero il quale 
presto. Sono troppi. gl' interessi cho sof- |‘ mbblica, che, del canto sto, le da nn granda | chiedere nera a Ere iitore mella, al | sviste con malta attenzione queste discus- 
frono, perchè non abbiasi a temere da | segno di fiducia, lascinndole la cura di rego | \'estero ed in Francia stessa: € Che ‘cosa è | sioni, abba detto: « Le rivoluzioni dela Fran- 
ros I interessino gli Stati vicini assai più che 


Commissione pensasse che bisognava conser- 
vare al puese la fortana d'avere un momo il- 
instre ed onesto a suo capo. 

11 governo non si dissimula che, in fondo, 
si tratta di ciò che chiamasi, in termini par- 
Jamentari, una questione di sfiducia o dì fi- 
ducia. 

Guery domanda la parola. 

Broglie sostiene che il presidente non è 
punto dittatore ma un sersitore delle idee 


accorgimenti e le mena dei colpi molto bene 
arrestati. Egli domanda ai coalizzati del 24 
maggio se rinunziando alle grandi maggio» 
ranza di 400 a 450 voti, pur di valersi del 
potere costituente, e parsistendo in un sistema 
‘veramente negativo, si faccia eosa seria. Il si- 
gnor Raoul Duval conchiude in favore del 
plebiscito. Ma la propoeta di riunire il popolo 
francese nei suoi comizi, avanti la votazione 
delle leggi costituzionali è di chiamarlo a pro- 
monaiarsi sopra la forma di governo, non ebbe 
che 88 voti favorevoli, 499 le furono con- 
trari. 

Il signor Depegre fece l’apologia del mare: 
sciallo Mac Mahon. 1 giornali ufficiosi hanno 
l'apparenza eondolersi col maresciallo delle 

ie che gli sono fatte dalla stampa. Un 
giornale devoto al duca di Broglio pretende che 
ff signor Thiers incontrato fl maresciallo Mac- 


approvare i bilanci © discutere la logge 
della circolazione cartacea, come da alcuni 
si sperava. Ma almeno i bilanci sarebbe 
bene fossero volati, e così finirebbe il 
primo periodo, più breve che splendido, 
della sessione. 

Se i bilanci non venissero approvati in 
tempo, sarebbero grandi gl'impicci pel 
resto. dalla, sessione. ; Ponservatrici della maggioranza dell'Assem- 

L'Italia ha ora il commercio 0 îl cre- | bica. L'art. 2 sarebbe un'id: 3 di «fiducia con- 
dito în condizioni così gravi, che rendopo | tro il presidente e contro l'Assemblea st 


dugio nuovi ori | lare le attribuzioni del suo potere. Ecco uno n 3 
hi; E lungato indugio nuovi e peggiori | ‘nno dittatore! (Iaferruzioni) E, malgrado dunque una repubblica? > Giallo di qualunque sito popolo, perchè ove | Malon, ‘oabbia guardato sogghignando, senta 
I orciò necessario cho appona finite interruzione, si crede che se ne siano cono- | — -— _—o——— 16 venga il capriccio di fare delle sciocchezza, Fausto de: Reding? Li pn Cig 
sciuti li i i a destra) i il n XI ti vi vicini si itar lo A È Pi 

n SANTO" gni da) QI | DICMARAZIONE DEI LEIFTMIST | o tic fo | vare E da 
ricerche Secondo il sig. Dépeyre le disfatte di Msc- 


» tato nali, la Camera sa in grad | ministro esprimo la sun meeviglia di vele 
di tosn imprender la discussione della | che ‘ad una testimonianza di fiducia rispon- | _ L'Univers pubblica la segniente dihiarazione | lozione si diedero alle stes 
legge duta. circolazione cartacea. Ed il | derebbo una testimonianza di dies TEU. | armata diri depotati legitimisti de Beleastl, | l'Assemblea di Versailles sì viene ora 
ministro nou»otrà esii i dal dichi tanto dell'art. 3, e ciò quando il president d'Aboville, de Franclieu, de Comullier-Lu condo, ma essi erano in una disposizione di 
mi sa E Le mersi dal dichiarare | "è impegnato a fare tutto quanto dipendeva | nibre, De: men, de Tecville © do Temyle, | anno analoga a quella in cui versano | flo" 
quali sono lo alt Jeggi importanti impre- | ‘a lai per attivare il voto delle leggi costfiu: i quali non poterono leggerla all'Assmbica | so quando sono pronti a cancellare dalla loro 
scindibili Non no lega una lunga lisa, | sona. Poebbesi dubitre della raro del ] nazionale perchè ra sata deliberato DA enlo ogni traccia di sistemi anteriori per 


Nihon sono sempre più gloriose che le più 
splendido vitorie. Combattendo valorosamente, 
Ni ha onorato il suo momo; più ‘ancora lo 
Sirebbe onorato, so non uvesse esposto i suoi 
Sylati ad essere soverchiati dal numero pre- 


arci 


ponderante dei’nemici ; sarebbe stato glorioso, 
se avesse sbaraglinto l’esercito tedesco. La 
rettorisa non deve falsare le più alementari 6 
schietto nozioni delle cose. 

Andendo ad un estremo opposto a quello 
cui il sîg. Dépeyre era trascorso colle suo 
adulazioni, il sig. Varroy ha suscitato un ru- 
moroso tumulto dichiarando che non sapeva 
comprendere como si potesse dare un potere 
quasi reale ad un uomo il quale aveva ro 
to la sua patria. i 
Il sig. Labonlsye non ebbe difficoltà a con 
fatare i ragionamenti del sig. Depeyre. gli 
si è meraviglinto cho si. perseveri in voler 
costituire un potere il quale non ha nome, 
nà paò averne; fl quale, secondo il sig. Er- 
novi, non sarà la repubblica; secondo il si- 
gnor di Castellame, sarà un principato. con 
una commozione d'animo che non gli è abi- 
tuale, il sig. Laboutsye esclama: « È in noma 
della sicurezza del prese chè ci si domanda 
di dargli sette anni di esistenza incerta; voi 
fate una proroga provvisoria, delle leggi prov- 
visorie, un governo provvisorio, insomma una 
nazione provvisoria... Nci vi abbiamo chiesto 
il maresciallo e la repubblica; voi ci avete 
risposto: « il maresciallo senza la repubblica. 
Orbene, qualunque sia la nostra ammirazione 
per un. uomo, nen lo collochiamo al disopra 
dello leggi. » a 

Dopo di ciò la seduta è stata rinviata alle 
ore novo di sera. 

Il duea di Broglio sorge contro lo scio; 
mento prematuro dell'Assemblea € perchè al 
mese è necessario un rimedio vivo cd a'- 
« tivo, » Egli continna dicendo che, poichè 
loestato dei partiti non permette un governo 
definitivo, è meglio una seria tregua. 

Gen parola vibrata ed energica il signor 
Grésy disse che il governo non poteva e nep 
pure voleva fare una costituzione. Egli sccn- 
giurò la maggioranza # riflettera che ona 
legge cosiffatta sarebbe un’asurpazione piena 
di pericoli, che essa precipiterebbe il paese 
in un mondo di calamità e farebbe sorgere 
rivoluzione. Indirizzmdosi si deputati mo- 
narchici, egli dice: « Voi non potete restare 
eternamenta là ad aspettare l'occasione. » 

Il governo ottiene nna maggioranza di 68 
‘si decide che oggi non si terrà seduta. 
La ricostituzione del ministero che deve aver 
luogo ha una importanza del tatto secondaria, 
poichè il dnca di Broglie reste presidente del 
Consiglio. i 

Il eentro sinistro e la sinistra si riuniranno 
per intendersi circa la minaccia contenuta 
nella relazione Labonl:ye, se cioè la si debba 
effettuare, disorganiszendo Ja Camera con una 
dersesione in massa. Nei governi parlomen- 
tari !» risoluzioni estreme sono sempre ossni 
poc> probabili, poichè di rado vi presono ot- 
tenere quella unarimità che si richiede pel 
buon esito loro. A Parigi l'emozione fu vivis- 
gina, I capi dolla sinistra sono assai turbati 


della psura di non poter centenoro le passioni * tezza della stazione è è 


repubblicane. 1 berbonici sono raggianti di 
gioia. Da' ventiquatte' ere Chambord regna e 
Mac-Mahon governa. 

Fra trè giorni serà nominata un Commie- 
sione di trento membri per prepare | 
Lazionali ; essa verrà nomina: in 


seluta pubblica cd a scrutinio di lista, nom È 


più negli uffici, come avrebbe voluto il sigror 
Say. Essa dovrebb» concentrara i suoi lavori 
sopra questo articolo: « Thtto ciò che fo la 
mazzioranza di Versailles è bon fotto. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal 23 novembre 
contiene : 

4. R. deereto_9 ottobre che riconeste come 
alienabili i fondi demaniali. del comune di 
Tor-)la del Smnio, provincia di Molise, de- 
nominato ‘Colle del Ponto © Colleforte Murata. 

2. R. decreto 9 ottobre che riconosce come 
alicnabile il bosco demoniala del comune di 
Roccascalrnga, provincia d'Abraeto Citeriore, 
denominsto Fonte della Spagna 

3. R. decreto 34 ottobra cho estendo sl- 
V'isola di Sardegna il titolo tera del Regn- 
lamento per la eseenzione della lenga 1° 
giugno 48 

4. R. decreto 31 ottobre che approva il 
ruo!o nermale degli impiegati di 4* eetegoria 
deli’.mministrazione delle Poste n relativi 
stipendi. 
Disporizioni nel personsle del ministero, di 
pubblic: istenzione, fra cui Ja destituzione di 
Giuseppa Pestagatti, professore di r'ementi 
di architettura nell'Accademia di Nelle Arti 
Milano. 

. Disposisioni rel ersonalo de] ministero 

terno e nel personale ginvirierio 


dell 
—_t__——_—t_ 


CRONACA DI BORA 


L'aria durante quest'oggi è stata così tom 
perela, il cielo di un azzurro così puro, 
sol: così splendido cha non possismo fare © 

di dare il posto d'onore nela nostra 
ornata che avrebbi dosuto 
coriarsi fra le più belle di primavera. 

li Pincio pertanto era così affilato di 
guors < signori a piedi ed îa corrozza che ers 
versseaio angusto a tinta moli udine di 
gente. 


Pertino nell'epoca dei berti temri si avver. 
il pubblico romano quando, er una r 
ione qualunque di restanro od altro, si to 


ti 


gliava ai ciltadini l'uso dell’acqua Vergine. 
Ed era cosa logica © caritatevole lo avvisarli, 
onde avessero agio di far le loro provvigioni 
proporzionate alla durata del tempo in cui 
l’acqua veniva a mancare. 

Sono tre giorni che le fontane dell’acqua 
Vergine sono esnuste, © si vedono correre da 
un pozzo all'altro delle povere donne per pro- 
curarsene dove e come Sîb, senza che al 
possa rispondere perchè l'acqua è sparita © 
s0 dovranno passare molti giorni prima che 
l’acqua ritorni a scorrere nelle fontane di 
Roma. 

Perchè il Municipio ha trascurato di avvi- 
saro il pubblico, il quale in questo modo 
avrebbe sopportata con più ressegnazione la 
perdita temporanea dell’acqua ? 


Nella scorsa settimana non abbiamo avuto 
nei teatri di Roma alira novità tranne la 
Diana del Barrière, grazioso lavoro, ma non 
ciî grande importanza rappresentato al Vallo. 
Na nei primi giorni della settimana in cui en- 
trinmo avremo da» novità coi fi»cchi: il Fre- 
schuts all’Apollo e il Cola di Rienzé del Cossa. 

Ritardiamo dunque di qualche giorno la 
rassegna che avrebbe dovuto venir alla luce 
oggi, premendoci di non aspettare più a In- 
nedî prossimo a render conto di quei due 
vori e della loro esecuzione. 


Un gioroe'e della città hn parlato di una 
aggressione con ferimento mortale di tal Luigi 
Nucci di Civitavecchia avvenota in via Io- 
sella, a cui serebbero stati rubati orologio 0 
denari. Sseondo Io informazioni della que. 
stora s) Ducci nulla sarebbe stato rubato; 
venne ferito nella sua stenza al primo piano 
della casa al n° 58 di via Iasella per opera 
di un individuo tuttora sconosciuto. 

La ferite vennero giudicato guaribili fra 15 
o 20 giorni 

Si sta indagando per istabilire la causa che 
abbia mosso sl reato. 


Il Concerto che doveva aver 'aogo al Cir- 
colo Nozionalo lunedi 24 è rinviato, ner cir- 
costanze impreviste, a venerdì 28 corrente, 
alle ore 9 112 di sera. 


Un dispaccio telegrefico da Milsno rnnun- 
zia che ls nuos= opers Giuvppe Palsamo rap- 
presenteta iersere 2 al tato Dil Vi 
«bbe un snecesso brillante. Ferono re 
due perzi ed il mrestro venne chi 
volte al prosceni 


OSSERVAZIONI METROROLOGICAR 
del di 22 novembre 4873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 
ni Raromeiro è ridoto a 0 0 ai maro, L'al- 
Barometro a mezzudì == 758 4 
Termometro Centigrado 
Massimo <= 19,0 — Minimo = 7,0 
Umidità media del giorno 
Relativ: SI — Assolnta — 8.00 
Vento dominante. Sud moderato 0 debole. 
Stato del cielo. Coperto con qualche rerissima 
pioggetta. 
Pioggia in 24 ore = Imm, 3 


nn 


Conte Gabrio Casati 


L'annunzio della merte del conto Gabrio 
Casati non giunse al tutto inop 
già da tompo sapevasi ch'egli si mostrava 

sciato daeli anni, dalle fatiche e dalle ali 
zioni, ma non giunse men doloroso all'api- 
versale, che riveriva in Ini uno splendido lume 
di rettitndine e di bontà, e lo annoverava fra 
quegli illustri, il cui nomo suonò si di nostri 
venerato sulle labbra di tutt: © rimarrà nella 
storia del risorgimento it 

A tal uomo è ben giu 
sana e l'amicizia rendeno l'omaggio, che solo 
è di lui degno, rammen'ansone sila semplice 
le benemerenze © le vi 

Natn iu Milano nel 1798 dana di quelle 
famiglie patrizie, in cm era ereditaria la de- 
vozione al nacivo municipio, Gi bo Cassti potè 
di buow'urs forsî 5 
salire a quegli affeiti citt 


tutta la nazione. I buon mil 
Ii ii buon itefano, + di qui n 
suo patriottismo vestisie un caratteri bonario 
al tutto, e, a coi dire, caselingo, che non gli 
seemava calore e ne Lautteva in riselio la sin- 


corità. 

Sin da giovinetw si mostrò paziente della 
fatica cd 12defesso pell'applicszona, inuto che 
sebbene avesse sorlito un ingegno piuitosto 
riflessivo che agile, potè trarre gran profitto 


degli Lendere di conserva a quelli 
dello leggi © delle. mater in embi i 
quali fu co” plauso laurcato nell'Università di 


Pavia. Lesciati i bonchi delia scuole, gl’in- 
contrò la fortuna d'entrare nelly famizlerità 


di Alescandro Manzoni e di quella letta si 

che intorno a lui si raccogliora ; es 

agio di rendersi domestiche tutte queile sv 
Fiale quisioni lettarar:» & politicue, che dopo 
il 1818 si sudorono igitaniio in Milano, co-i 
come sî poteva sotto la pressura della du 


nazione straniera. Ma i suoi medi predie 
farono pur lungo \empo i ssatrmatici, nei quali 
aveva guido e compauno quel preciaro szien- 
ziato Pioîn. 

Pria Casati di mostrarsi. per 
slcun modo nella irce dii vita. pubblica, 
fu la scatenza capuicle faiminaii per velitto 
di Stato centro il corasio sno Falerigo Cen 


l’arduo momento, de 


falonieri. Il fiore del patriziato @ della cita» 
dinanza milanese, a cui si associd l'arcive- 
scovo Gaisruk, quantanque eustrinco, fermò 
d'inviar supplica all'imperatore Francesco 1, 
perchè la feral pena fosse: commutata. Il gio- 
vine Gabrio s"assunse l’incarico di presentarla, 
e trasse perciò a Vienna con la sorella Te- 
resa, a cui le eroiche prove d'amor coniogale 
e i solferti patimenti, più che la rara bellezza 
e la grazia sncor più rara, hauno assicurato 
uns fama durevole tra Jo donne italiane. 
Colà si presentarono insieme al monarca rigi 
dissimo, gli parlarono in tal linguaggio da 
piegarlo a misericordin, o vennero da lui ac- 
comistati con parole che 
stima fosse di loro entrata in quel duro petto. 

Cotesto domestico fatto avrebbe dovato se 
gregare il Casati da ogni contatto con gli 
stranieri dominetori del suo paese; tutta» 
volta il suo amore pel nativo Municipio e la 
smemia dell opevosità farono causa che nol 
interamente evitare. Sollecito del bene 
e lano, o d'altra parte 
sdegnoso dell’ezin, s’indusse ad accettare ta- 
lune incombenze pubbliche gratuite, e fra le 
altre quella di direttore del Liceo che allora 
dicevasi di S. Alessandro , ed ora s'intitola 
da Cesare Beccaria, per lo quali era l'uso 
che si rimeritassoro quelli che n'erano inve. 
stiti, msssime sn patrizii, con qualche officio 
di orto, Accadde perciò eh'egli fosse nomi 
moto cinmbellano ; di cho poi il maltalento 
dei gridatori di piazza gli apposa earico gra- 
vissio. Ma il fatto è che nell'esercizio di 
quell'aulico 0! li non trascorse mai nd 
alema atto di servile ossequio, e inveca se ne 
valse a procacciarsi i modi di giovar meglio 
alle utilità © al decoro della sua città, in cui 
servizio pose del contino le core viù insi. 
stenti. Asciitto al Consiglio comunale, vi seli 
in molto credito per la perizia che spirgò rel 
maneggio degli affari più spinosi © nella di- 
fosa dei partiti più convenuvoli el comune; 
sicchè conseguì d'essere nominato podestà, 
cioà sindaco: carica che tenne per parecchi 
anni, © nella quale gli sorti per le vicende 
dei tempi di alzarsi all'altezza d'un personag- 
gio storico. 

La dominszione straniera non aveva nella 
Lonbariia cancellata per modo ogni traccia 
delle instituzioni antiche , che nou vi rim 
nesse ricordo, anche presso le moltitudini , 
dell’antorità ed efficacia del podestà. Cotesto 
megi popalaro era tuttivia rixuardaw 
come il rappresentante e il tutore dei diritti 
e degli interessi del Comuno , e ad esso fa- 
cevnsi capo per ogni razione d'affari pubblici 
& privati, ed anche nel csso di quei richam 
ch” erano allora possibili contro lu esorbitanze 
degli agenti del governo. Appena il Casa 
gatrò nell'officio, si diede ad adempierze tutto 
le parti con istarcabile zelo e riuscì a gun- 
dagnarsi tra brove la fiducia In benovolenza e 
la gravitudino d'ogni ordino di cittadini. 
non andò guari che dovette rompere ad aperta 
opposizione col governo straniaro, avendo te 
cato quotidiana esperiema ch' esso per n 


modo ralin.avasi dal peccato d’oriziuo, © non 

mirava cd altro che ad umiliare il pres, a 

smongerio nell’ interesso del fisco e a smor- 
Ù 


marvi ogni scintilla di sentimento razione 
Fa vi tel guiva che il podestà milanese mise 

il posso in qlla via, per eui doveva gion- 

goro nd aver posto tra > più chiari cittadi 

d'Itotin. Non fa 

1° dominazion 


gli tardo a comprendere che 
straniera era l'infausta cagione 
di tatti i mali, onde col milanese erano gri- 
voti i municipi lombardo-veneti ed anche gli 
altri tutti del bel prese, impediti da essa e 
dalla fincchezza e perversità de' loro vartien- 
lari governi di emcorrere allo sc 
loro proprio © aella nizione; riconobbe cie 
a questo scopo tutta intera la nozione non po- 


la grande idea d'adoperarsi a promnovers il 
risorgimeato nozionale. A cos fimarsi in «ssa 
gli vals ro gli stutiî © 

posto nelle sciom 
degli ame! più fi 


a costanti ment 
»riche e civi 


"e 


ma 
spirii sale, 
chinri segni 
cadde ue ani 
conto, Îl collesio movivinale di Milan 
così diro, il centro d'uma coi 
in contro Io rminnzione strum.r:, 
uan moro svolreudosi € con 
i a preporare gli aisi «i grandi 
fatti del 1848. 


che, par opera sua 


a c sono 
qu fa 
rame 


con l'animo 

l'adempimento d ero sona 
lo delle conseguenze , bench 

ri'o & padre amorasissicio. Esli tro 

testa del moto popolare, f 

alla miracolosa battaglia sele Cng 


i gtetto n como della 
lemmi su 


composta 


quella per 


movtra la battaziio frvora ancora 


gioruet por 


la chi serva, € qu 


dî quelli che gli 


che l’oscitanza sun derivara soltanto dall’ ap- 
prensione le’ perieoli sowastanti alla città che 
il nemico minacciava di tombardare, Il Casati, 
nò allora, nò poi, di pasillanimità non die” 
mai segno : bensì, vinta che fa la battaglia, 
chiari animo temperato e modesto, chiedendo 
d'essere esonerato dalla presidenza del governo 
provvisorio, che reputava carico troppo grave 
per gli omeri suoi. Nè si piegò alle rimostranze 
che intorno a ciò gli fecero i colleghi e gli 
se non quando si fu persuaso che il 
suo ritiro avrebbe sinistramente impressionala 
la moltitudine, la quale allora si faceva ban- 
diera del nome di lui e lo acslamava con tuito 
il fervore dell'entusiasmo. 

Pur troppo quell'entusiasmo presto svampò, 
e il Casati ed il governo, di cui era presi 
dente e che divenne il governo provvisorio di 
Lombardia, furon bersaglio a tutto le accusa 
e calunnie, che d’ordinario si verseno addosso 
ai capi degl'insorgimenti, quando vi s'infram- 
mettono le parti e le sétte, e la pienezza del 
bueù successo non li corona. Ma quelle sc- 
cuse è calunnie dileguarono colle passioni ch> 
le avevano provocate, e ormai non vi è più 
chi le ricordi se non come un argomento a 
riprova di quella vecchia sentenza , che îl 
tempo è galantuomo e, a lungo andare, re- 
tribuisce ciascuno secondo il merito, Infatti, 
il Crsati od i suoi colleghi del governo prov- 
isorio di Lombardia hanno finito per esser: 
risguardati come un'eletta d’uomini coraggio= 
ed onesti, i quali, se non poterono dominare 
una condizione di cose difficilissima, e che 
dipendeva principalmente della fortuna del 
l’armi, seppero per lo meno mantener l'ordine 
in mezzo a tutti gli elementi del disordine, as- 
sicurara le persone e le proprietà, e condurre 
il press a quel partito che sì affacciava comé 
più provvido e ragionevole, ‘vale a dire, alla 
fastona della Lombardia e della Venezia cogli 
Stoti Sardi. 

Di siffatto partito fu sostenitore calorosis- 
simo il Casati, il qualo teneva singolarmente 
in pregio l'assetto militare del Piemonte, e 
perciò aveva già de qualche anno mandato 
all'Accademia di Torino il suo secondogenito 
Luigi Agostino; quel desso che, dopo luna 
ed onorata milizia; soll in fama per lodoti 
scritti storici ed economici, e siede ora tra i 
senatori del regno. Egli aveva altresi devo- 
ziona profonda a re Carlo Alberto, del quale 
aveva acquistata grazia sin dal 1842, quando 
erosi condotto a Torino per presentare un 
magnifico Invoro di casello che Milano cfîriva 
alla sun concittadlina Maria Adelaide d'Austria, 
fatta moglie a Vittorio Emanuele, e con dui, 
per mezzo del conte di Castagneto, feneva as- 
siduo cartoggio. Nel promuovere quel partito 
egli secondava la sue particolari propensicni, 
ma rivelava nel tempo stesso molto accorgi. 
mento politico ; del quale, coi pi tra' suoi 
colleghi, diede pure aporta prova, respingendo 
la proposta d'una pace all' Adige, fitta dal- 
l’Austria agli ultimi di maggio del 1848; pro- 
posta che, se in quel punto affacciavasi op- 
portnna ed utile per molti rispetti, contrastava 
però tanto al partito della fusione, decchè la 
sciava in abbandono la Venezia, quanto a quei 
concetti d'unità italica, che già dall'intellitio 
de’ patrioti più coldi e più veggenti eren pas- 
sati ad infisimmare il cuore di tu'ti. 

Come presirlente del governo proveisorio il 
Casati diede spettacolo d’ un'operosità piutto- 
sto maravigliosa che rara, non perdonando a 
veglie e fatiche, a tutto attendendo, vegliamio 
a tutto e spiegando sembro quella calma che 
viene dalle inspisazioni d'uno coscienza sicura. 
Fa appuntato d'aver fatto. troppo scinlacquo 

ole, massime în quelle dicerio che as- 
‘spesso gli toccava di fare dalla ringhiera 

azzo, ove sedeva il governo. M 
è ch'egli vi sì recava di mala voglia, non 
avendo facilo l’eloquio, e che sempre v'espri- 
meva l'animo suo candidissimo, ed apriva 
pensieri sensati e caldi d'amor patrio, pur 
quando In foga dell'improvvisare gl’impediva 
d'essere accurato nella scelta degli epiteti o di 
rispettaro lo regole della più corretta sintassi. 
Dei resto chi mai potrebbe dar bissimo di 
colesta a d’altre cosifatte menderelle ad un 
uomo stalestrato în mezzo a si torbida vi- 
cenda di casi, costretto ad nn lavoro quoti- 
i dan dodici ore e tenuto in assedio da 
1 di varo o rediconti vittima della 
® gicrnato, di postulanti d'ogni risma 6 

ri di progetti di tnite lo specie? 
inca in che il Casati eva venuto come 
ta del governo provvisorio di Lom- 
, lo fsca chiamare alia presidenza di 
quel ministero subalpino che fa detto della 
fesione, e nel quale entrarono, con cinque 
illuetri piemontesi, il milanese Durîni, il ve- 
new Paleocapa 
vito di quel miaîsen fr 
nero | sisastri. della guerca, i lamentevoli 
fai di Milano © l'evmistizio’ Salasco, @ 
primo fortanoso verioio del risorgimento ita- 
linno sì chiuse, Non sì chiuse però iu guisa, 
che ns fusso morlificata la speranza c’unî 
prossima riscossa; chi anzi ne stattero subito 
in feda la parola di Carlo Alberto e quelle 
miztizia @ migliaia di profaghi d-Ilo terre ri- 


cadate sotto li dominss’n0 stro.iera 0 da 
equi elica contrada italie, «he trassoro nel 
n con alors a 

tini d'Italia. Il Ca- 

sati poss ron stenzi în Torino, e cod ns'col- 


logri ca! Belbo, cel Reval, col Cavon 
lo Selepia, com quanti er rsonaggi. più 
cospicui 6 pù devoti alle causa nazionale, 
prosecco ò disscordarsi di cordoglio che 
sti amo al pinsiero dei susî, della 
a: Milano della Lombardi messa tuta sosso 
a. ( ‘0 stento a presidente della 
da instiraita d.Itx legga della 


dell'anionità che quell’ufficio 


gli dava per eccitare il govomo subalpino 
a venir, come poteva meglio, in aiuto di 
quella martoriata provincia, sollecitare Je 
pratiche per l'apertura del Cong\'6sso di Bru. 
xelles, in cui le sorti del lombar.10-veneto do. 
vevano essere decise, a denunzian‘@ al mondo 
civile Ja enormità a cui il gover, 0 militare 
austrisco trascorreva contro le pe, “S0he e le 
cose. Quanto poi le assottigliate sosti ‘N22 gliel 
consentivano, studiava soccorrere ai ) ‘Pofaghi 
più bisogni sussidiato nella pia oper. * della 
moglie Teresa Bassi, gentildonna d'affe 'tuosi 
spiriti © d'animo a lui conforme. 

Non è qui luogo a dire come le praiiv'bo 
per l’apertura del Congresso estissero vno.': 
d'effetto, e come il governo subalpino foss: 
trascinato a romper di nuovo guerra all'An- 
stria: questo è certo che il magnanimo ai 
dimento con cui la ruppe, diè novella riprova 
della leaîtà, deUa pertinacia e dell'ialisn 
di Casa Savoia e del Piemonte, © fu saldo 
cemento dell’unîon® di-tatta l’Italia a quella 
dinastia e a quel pavse. Di ciò. molto ralle- 
grossi il Casati, sebban® sccogliesse nell’ani- 
mio non fausti presagi sull’esito dell'impresa. 
Chi serive eragli accanto î' giorno che da 
Torino partiva acelamatissimo pei confini un 
baon nerbo di trappe, e lo vide dare in 
pianto dirotto al pensiero che a!la guerra do. 
vevano prender parte due de’ suoi figli, Luigi 
summentovato e il primogenito Giro!amo en- 
trato volontario nel corpo dello stato-m. ‘giore. 
Ma tosto si ricompose dicendo: « Anche il 

al campo e vi conduce i suoi gli: 

< per la liberazione d'Italia ciascuno deve e5- 
< sere preparato si maggiori sscrificii. » Con 
quest'animo egli sopporiò la smare conv® 
Guenzo della fatale giornata di Novara; am- 
mirò l'eroica risoluzione di Carlo Alberto, 
nella fede che il valoroso di lui figlio ne a 
vrebbe con la corona raccolto il proposito te- 
nate, ein questa fede si rafforzò più che mai 
nella speranza che îa canta d'Italia non fossa 
perduti 
que' giorni il Carati fe’ breve dimora » 
Briancon e a Lione; indi tornato a Torino 
vi pose co” suoi stabilo domicilio, e smere 
l'ufficio di presidente ella Consulta Lombarda, 
si ridusse alla vita privata. Primo nella lista 
dei proscritti che îl governo austriaco mandò 
fuori sull’atto di conchiudere il trattato di pree 
di Milano, se no tenne grandemente ca 
e ne fu tratto all'idea che sifftta. peoscrizione 
forte îl dovsre di rerdurare 
fani pensamenti è d'adoperatsi per 
ogni via a conseguire che la tra 
padri gli fosse restitnita. Perciò d: quel 
rivolse tutta l’attività del suo spirita a tener 
dietro ad ogni avvenimento nostrsle o st 
miero, onde trapelasse iun raggio di soecanza 
del risorgimen'o nazionala, a farsi bendivore 
del concetto cha in Vittorio Emanuele e nel 
suo popolo si dovevano concentrare gli inten- 
dimenti di tutta Italia, ad insistero presso 2! 
governo subal scchè sfferrassa ego 
occasione di manifestare |> scopo finale a cwi 
intendeva. Largo di consigli e soccorsi ai pro- 
fughi d'ogni contrada esercitava sopra di «ssi 
un efticace apostolato, mentre carteggiando 
coi parenti e con plî s-nici di Lombariia, 
si rimareva mi dal confermarii nella fidoci 
più animosa. Totti i pensieri suoi miravano 
al porro unum est necesserium di Cesare Ball: 
a quel punto miravano tutti i suoi discorsi, 
e se accadeva che in essi talvolt ircppo © 
de alli comp. ar di rammentare i fatt 

cui era stato sì gran parta, non vi averi 
chi na lo ripizl tanto era la bonariet 
di che li condiv». 

Ascritto nel 1853 al Senato subalpino, gi * 
di quela vuorificenza, perchè principal 
vi ravvisì us conforto dato alla sua Milano 
gemente di que' giorni più che mai sotto il 
peso dell’ ocenvazione straniera, Rado parlò 
allora @ noi neil' onoranda Assemblea, non 


en 


avendo tempra d'oratora; ma tutte le volt: 
che vi apri bocca, fa per dare appoggio ai 
poritti più cavi, più owestî, più italinni. L 


Suò persimsioni” religion» non lo resero mai 
esîtinto n votare in frsore di quelle legxà, 
onde nel Regno snbalpin» ein appresso ne' 
Ragno d'Italia furon regolate le materie, sn 
cuî le ragioui civili vanno mescolate elle e” 
clesiastiche; e appunto parchè era sincor 
mente devoto che nrofes- 
siva sona vi 0 senza coderdo 
paore, riconobbe la giustizia e i'opyortumtì 
di tutti quei proveadimenti, che, 
l'ordine spiritoale, velgeransi unisom ni alle 
attenenze est riori di Chiesa con S: 
0 alla manomorta ecclesiastica; 
sestavano salla base della separazio:. dell'u 
dall'altro, € di questa. disponevano s na 
de' bisogni & dels condizioni rcoro: 
tempi nostri. Era per altro caldo sost. 
della libertà , 0 avendo fatto de 
Iative quistioni aecuratissimo esame, svi 
con gran fervore adottato Ja celebre 
escità dalla gran menta di Camillo vavev 
nella cui sincera applicazione repnteva © 
fosse da trovare il modo di dar pace © 
scienze © di comporre tutte quelle fstiviv 
controversie eol clero che mi ogni istan'è 
ridestano e sì rinfocano. 

Lo studio poi da lui posto nella stoù © 
clesiostica e cell'italiana lo ave i 
conviucimento che il potar tempora! 
il quale nel medio evo potè per 


spetti essere salutevole alli Chiasa è all'Ivlit» 
ara în appresso divenuto una ser tà perl'unt 
0 per l'alira inn calauità, digu « che i più 
preziosi interessi. d'asubedue Lngerso che 

ito di mesro. Perciò egli, sobbene?* 


delle Somme Chinvi vo di quei Ponte: 
avova bevedetio nl Italia. ne' privi 
giorni del suo risorgimento, fe sempre I 
coloro che iesidorarono da restituzione di 


no ecc 


vomo. subalpino 
io, 
’ 
mgvesso di Bra. 
bar vo- veneto do- 
naisre ai mondo 
vver, 10. militare 


in aiuto di 
sollecitare la 


susta 


rere ai y ‘rofaghi 
+ pia oper. * della 
non d'alîe ‘tuosi 
m 


me le prati ‘he 
escissero vmo.'e 


ubslpino Fossi 


+ guerra all'Au- 


giorno 


minimo ai 
riprova 
ll'italismità 
fu saldo 


V'ituiia a quella 


molto _ralle 
nell'ani- 
‘impresa. 
che da 


Ni 


) pri confini un 


) stato-1 


to Girolamo en- 


de dare in 
Îla euerra do» 
figli, Lui 


‘ggiore. 


« Anche il 


c 


No 


ma; ae 
Aborto, 


Jui figlio no ac 


Prim 


posito te. 
) pù che mai 
» non fosse 


evo dimora n 

Torino, 
i, € smesso 
Lombarda, 
nella lista 


vu-triaco mandò 


nea 
pre onorato, 
scrizione 


re di perdurare 
d’adoperarsi per 


Ù 


rra de’ suoi 


iò di quel ternjpo 


nu 
f 


+ a tener 
ale o stri 
i seranta 
esì bandi 
vuele e A 


fiducia 
un mirsvano 
ne Balbo: 

scorsi; 
4 fatti 
vi aveva 
s benariet! 


Nilano, 

mai sotto il 
Nago parlò 

è non 


amti 
uo. 


| per l'una 
sche i più 
igevano che 
, sebbene ste 
punt Ponte 
the primi 
cinpre Ur 
ituzione di 


1 


noma all'Italia; è quando il gran faito a 
venne, ne esuliò non solo come d’una ventura 
della nazione, ma come d'un bene per la 


che le sorti d’Italia 


i mmesso ad omo così 
ardito a concepire, così sto ad parare do- 
i vevano riuscire a fausto fine. Da quel temi 

Chiesa cattolica, di che essa non sarebbe stata | egli nom ebbe più ingerenza diretta nei pub: 


tarda a raccogliere copiosi fatti. blici affari; ma contionò a pigliarwi gran porto 


NI Senato, gli studii, l'esercizio. molteplice | come senatore e come cittadino, tenendo die- 
della beneficenza tennero occapato il: Caenti | tro con viva ansictà a totti gli avvenimenti, 
nel decennio che corse. dal 4249 al 1850, | onde chba seguito © compimento Îl nazionale 
è che fa pieno di fanti fatti acconci a dar 


ti assetto, rallegrandosi dei lieti, dolendosi ma 

promessa d'un rivolgimento non remoto | non turbandosi deî non lieti 6 solo sdegnan- 

dello stato d’Italia. Ma” nell'intervallo iterati | dosi dell'imperversare delle parti e della sètte 

domestici lutti vennero a tnrbargli quella | Gli alti suoi servigi, l’antorità del noma e la 

calma rassegnata a cni sera composto € che | dignità della vita fecero che îl Re lo nomi- 
gl'impediva d’alimentare dentro da sè e 


nosse nel 1865 a presidente del Senato : of- 
endexe in altrui le. sporanze più halde. "quo anzi i debt cn 


o altr ficio dal quale per cinque anni si sdebitò con 
primogenito Girolamo, che come ca- | quella religione del dovere che del continuo 
pitano di stato maggiore s'era fatto be 


n Jo reggeva, con quell' accorgiraento che gli 
in Crimea, da que’ campi gloriosi a 


a veniva dal luogo maneggio de 
italione non fe’ ritorno : il mo terzogenito 


gozi e con quella cortesia che 
Luigi, che eon gli scritti dati in lace pro- | in lui a tutte le quelità del gentilmomo. Nel 
metteva al paese un 53; 


4868 ebba altro argomento della benevolenza 
storico diligente, fu spento dal tito a Madrid, 5 


del Ra, che in occ 
ov'era segretario della Legazione sard?, © | cipa Resle 
noco stsnte la moglie, ch'era sempre etsta di | Ordina dell'Annunziata. Ma nd questa, nò fe 
nn cuoro con lui ne' giorni lieti e ne' tristi, | altre molte onorificenze di che era insignito 
da repentino morbo gli venne rapita lo rimossero punto dallo sue modeste abitu- 
lora che, com’egli stesso  attestavi dini; cho anzi egli soleva dire che di tutte 
tiero il bereficio di quella fede, onda il cre- | le suo onorificenze una sola gli era sopram- 
dente he certezza della seconda vila ; sicchè | modo cara, la Legion d'onore di Francia, 
dalla piena del dolore non fu prostrato, nà | perchè gli rammentava il suo urrile, ma eri- 
si trovò nella casa deserta sl tutto solo; | stisno e cittedîno officio di infermiere. 
pensi riversò il tesoro de' suoi affatti sui | 11 Casoti fa privilegisto di serbaro sin quasi 
due figli che gli rimanevano, e quwntunque | all'ultino Ja mente sana nel corpo sano, di 
nen potesse gioire della loro convivenza, du- | che anaò dohitara alla via sempre. parca e 
sendo Luizi allora nella milizia e Ja sos Bica | temperats. Amava la campagna e tutti gli 

ettissima essendo moglis al conte Giuseppa | svaghi gentili: amava ogni nobile e 
ioli Boidi, grande, e nonni si piaceva di ricorsi nella so- 
litudine 1 conversare com sè stesso o e medi- | 
tare sui grendi serittori di tutti i tempi s 


pubblici no- 


ne delle nozze del PI 
il collare del supremo 


s'abbe da loro le consolazioni 


che i ricordi di que’cari 


le d'esser loro ricongiunto gli mntig 
bascin della erudele separazione. 
Na gli strepitosi fatti del 4 
dara al Casati novella vita. Ni 
più di Imi quel concorso d’eventi, par cui 
l'Italia fa vista allora umanime © concorde 
in un solo voto, cd ebbs a'suni servigi il 
briccio del più” leale dei Re e il s'nno del 
più sagace de'ministri, © per virtù di quel 
Re e di quel ministro trovò un allrato che 
trasse in aiuto di lei le ermi di Francia, non 
mai prima calato dall’ er oppri- 


gli erano domesticissimi. 

In questi ultimi anni una tale vaghezza lo 
traeva spessoalla storica Badia di Monte Cassino, 
ovo Luîgi Tosti e quegli altri detti e più co 
nobiti gli erano liberali delle più onesto ac 
coglienze, Vi sali per l’ultima volta in questo | 


anno stesso, € ne discese col pronostico del 
l'imminente sua fine, del quale «apri con chi 
scrive e con altri amici nel di di 
Alessandro Nanzoni, a cui assist 
compunto della più profonda me 

In effetto già da qualche temo era in lui } 


ci funerali di È 


* con l'animo * 


merla, divideria ed umiliari: : possono seppe f manifesto il logoro degli anni e delle fatiche, { 
più largo merito di quell’aiuto some I, sicchè spesso cadeva in liganr:, e smarriva | 
e nessuno în appresso ne compianse più di | i sonsi « la porola. N\ll'aston») parve ch 

Ini la depleresol» caduta. Perssasa chs in { alla campagna avesss ripigliato vigore, e ri- | 
su! primi momenti della liberezi: [i ‘noto a Milano vi rievviaa | suo usato te- | 


Binlia non gli si addicesse 
sula scena politica a non ris 
toni ricordi, si tenne mod.si 


ror di vita; quando il 44 di q ea nese 
parvero in lui i segni d'una cungestiore ce 
brale, ende già era stato più volte muacciato, 


mente in 


sporto; ma non reggendazli i'aotmo di ri- | Appena al figlio Luîgi, ch'era. qui condotto } 
mauere inoperoso in que’ frengenti deltn pa- È per adempiere il suo dovere «+ stueturo, bi- 
tria, fermò il nobile pansieru si assorsece a { stò il tempo di correre # rei cogliere al su- | 
servigio di chi ver la patria combwitava, Tra- premo di lui sal ll'am, sesso dei suoi, 
aformato= quindi in iaferizion. prestò sue | my ènperiurbata del ; visto, alle otto | 
cure negli sodi mibitori » civili ai feriti È in: cl 46 movembri Gabrio Casati 
iviboni € frauccsi delle gicinats di Monte- | gli occhi alta lucs deî ziorno di quag- 
1%, di Palostro, di Magenta, di Mel gaano | giù confortato dalla fedo, in os era sempre è 
e Solferino, destando m tutti mmraviglia del- | rimasto salto, di risprisli s6 | splendori del | 
l'ardente suo selo vo fucrcaegtite ate | gior i 
tività, Fu nello «p di Decensano che da È Acunte Marri. 
trovò Îl iupespazio inviato; 1. da Vivi. Ema -_—__ DE 
nuele per iuveerlo Ad natcatà sel staro, i ir Tann bri VARI 
che dovevo surcvsere a quello, sh evi era | RS 

cspo il Covonr, caduto per ln pace di Villa» R DEI 
dra el geilra cdal ne i ma nel: Corriere Merenntile di Ge-| 
gli fece tenera l'invito, sicchè passò di balzo | NON del I 


Ssppiamo chela Direzione Generale della Banca 
Nazionale, aderendo alle vive rimostranze del 
Consiglio di reggenza della nostra sede, ha _re- 
vocato gli ordini trasmessi negli seorsi giorni, 


uni che si trae divtro la i 
con 
venire a 


sando , si pote 


etere ai legittimi \’«sideri di ' cho prescrivevano, che nell'assegnazione giorna- { 
tuta la penisolo. -_} liera per gli sconti fossero eziandio compresi gli 
8 il Casa! mu canto cha gli accorili | effetti a brevissima scadenza. i 


anca svessen. lasciato in tronco l’im- 
press de'la l'her.sone d' Italia: dll'Alpi al- 
l'Adriatico, @ confidente dall'altro che il pro- 
lameto principio del non intervento e il senno 


Notizie del dep. Simone! — Ilj 
Corriere dell Arno, di lisa, del 22 corr., dico 
che le condizioni di soluta del deputato Si- } 


dossola, Alessandria, Reggio di Calabria, 
Gomona, Valdagno, ‘Atessa, Legnago, Len- 
dinara, Corteolona, Asti ed Esto; ha dichia- 
rato contestato quelle dei collegi di San Ni- 
candro, Città Sant'Angelo, Varallo © Pisa: 
La Giunta ha fissata una nuova riunione 
ver mercoledì, allo ore 11, ondo-riforire 
intorno a queste ultime. 


Tori sera, 22, il Consiglio del commer». 
cio @ dell'industria tenne nuova adunanza, 
nella quale condusse a termine la discus- 
sîono degli argomenti inscritti nel suo or- 
dino del giorno. Sulla proposta d'istituire 
rappresentanze commerciali italiano all'e- 
stero, che s'era cominciata a discutere 
nell'adunanza precedento ; il Consiglio si 
dichiarò persuaso della convenienza di fa- 
vorire nello nostre colonie più importanti. 
anche por mezzo di sussidi, ma sotto con- 
dizioni determinato, l'istituzione di associa- 
zioni liboro inteso a promuovero gl’ into- 
ressi commerciali italiani, © nominò una 
Sotto-commissiono, composta degli on. Bo- 
selli, Elleva o Malvano, coll’ incerico di 
farne oggetto di Relaziono in una prossima 
adunanza. Jl Consiglio preso poscia in esamo 
un progetto di nuovo tariffo pei viaggia- 
tori, presentato dalla Società di navigazione 
a vapore Peirano-Danovaro 0 C., è fu di 
avviso che non debbano accogliersi alcuni 
aumenti che sarebbero recati a paragono 
dello tari ontemento in vigore. Fu 
chiesto infine dall’on. Boselli qual risultato 
avessero avulo i voti espressi dal Consi- 
glio dol commercio în un'altra sessione, 
por una riforma della tass® sullo assicu- 
razioni. Rispose il ministro Finali, che, fra 
lo proposto dello quali è deliberata la pre- 
sentazione al Parlamento, vo n'ha una, 
che sarebbe tale, a parer sno, da assecon- 
daro quoi voli. 


La R. cannoniera Veloce al 6 ottobre 
trovavasi a Buenos-Ayres, di ritorno da 


j un'escursione fatta nell' Uruguay per pro- 


teggersi gl’interessi nazionali, minacciati 
dal partito di Lonoz. Alla stessa data l'al- 
tra cannoniera Confienza trovavasi in mis- 
no alla colonia di Gesù e Maria dopo a- 
r soggiornato nel Paranà, approdando a 
Gualeguay 0 Rosario. 

Il 1° sottembre scorso a Montevideo si 
sviluppò un violento incendio in un magaz- 
zino di sostanze resinoss. Accorso tosto 
l'equipaggio della R. corvetta Guiscardo o 
lo sponso. 


No' circoli diplomatici crede che il 


! confiito tra gli Stati Uniti e la Spagna per 


l'affare del Virginius sarà doferito al giu- 
dizio di un tribunalo di arbitrì. 


PACCI ELETTRICI 


(AGENZIA SVEFANI) 


DIS 


Consplio deî ministri, 
cette il Jonrnal Oficiel 
psni la sua dimissione, e 
enterà invece dianonzi 2ila Camera 
come è ottualmento costituito, per la disco: 
sione dell’interpellenza di Say. 
Pietroburgo, 22. — 1 giornali annum 
che una convenzione preli ninare fu conti 


de talani eerenbrro fto recgiuozera per | monelli, teste ferito, sebbene. non. formino | fra i zenevalo Rouffnma ii Kan di Kbiva. 
dii) grmto stento dell Sodipendena | sogeet‘o di alcuno spprersiene, tntavia non | _ Perline, 22, — Soto dela Dizta prossima. 
ret madiral., entrò vl mfnistorn col | sono vemmeno sodisfacenti come gli amici | — Camphoveen, rispondendo ad up'iatero.i- 
ci isa ‘sempre sd intnto sit. | eurebbaro rasato, La gusipiove che pe { ma degli ultamontini, div che e lime 
Pico vennero da lai costanteunents promossi | primi giorm sisperava suliesita, procedo assi nitro vc air pun 
que provredient cho se ne mocrovazo in- | ntement; |a riunione delle ferita mon es- | 1a osronaeblià dei ministri 0 che la nerina 
che all nale | senti Set di prima intenzione che in pic} dì Bark lla preside o 1 tsemisiono 
arte, dar Fueanigie ene] ail ene {ressilcaza fnrono deciso sd untmisità dai 
gore ta momnchin soda salta via d' ti Longevità. — Lergiamo vell' Anmenire | (TStlunza forepo. Me 
prg argini Net Ferk, 23, — Secondo i giornali, non 
sa me era E DI A Quarto S. E'ena, cireosdario di Cagliari, | c,tfmpaci shicora che l'America abbia deciso 
ia * Mg ighent rog] satagglte agonia dire un ults Ja Spagna, domen- 
tro nere ani menor d'eeli Itaimendo Cossa nella tenera età di a abneie Sil Spegio o teo 
menti serdi elio provincit anne o abit La o, che 
cio per la somperata indota di lui nen È cenno necrologieo. — Il Penero di È vito il straiatee ca perenni ci 
m ad aperio «l'asilo. Wisnine perà fu f Modena del 21 annupzia la morte deli’egre- no, è Chu sd; e attall'An sia 
co lora pecire sir | gio seoliore, proî, Alescondro Cavassa. Égli ano conragont all'America 
tie ndr cs mturze {era im se dii lodoti lavori, @ fra gli altri di bbe pure le x. 
dicue circa li tratto di Zon Non bella scala monumentale innalzata dii 
prato caio modenesi 0! Tassoni. Era in ed di 48 anni | IAC 10 canto ln fatato di die i 
iù i î las lid CA o Nosenn ultimatum fu indirizzato alla Spage, 
agere por Îi de rodtuz a 
ico s ), spiegò K + fox soltaato una nota diplorostica, la” quel 
SAR roper | MDTEZIE ULTIME [Utenti mote chole no 
l igia d'un uomo rota alla prsica degli | pid resa 
affi, un grande amore dell'educizione popo |. cs rs sifone. ta Lia 
lare © una viva sollecitudine delle inst.tuzioni | Parecchi giornali di Roma e della pro- A i: "= La MA n dt a 
Licio è scietifiho più urli sil'univer- | vinco, anticipando l'esposiziono finanziaria | cs a Madrid sito state fitta alcuno dimo 
sii Per poi musi tene «eli il corro di | del ministro, hanno dato dei ragguagli, che | strzioni prmoltri contro Î generrie I 
qu inistero ; ma Iuagamenie vi risnesì © | dichiarano attinti a buona fonte, sui prov- f Ministro areri ie ME e ino 
vi rimarrà ja memoria di ivi sscociota 2 | vodimonti di finanza © della circolazione | s.ttopugta aul'erbreato dona qualche grano 
quella’Jeggo soll'nsegnamento 19 a a ch'egli ha în animo di prosontaro | stanze, © neodruri rene, sila Sermenin 
O iiino, Gblan alla Camora. Crodîamo di esser nel È’ Anguit, 3, Lo Gosstt d'Anpato hi 
Treo nesta al cimento della disctssione vero, assicurando cho quo’ ragguagli sono | 1a in gestito simaeral 21808, 
L'ntggerigl spie TO | dol tutto inosatti peri fund i vigor Îautorizzazione reale. 
Fip io esp pperogioe A _l Parigi, 9A. — Lone Sey persiste nol voler 
ei iu vigore nello prine pati su Questa mattina (23) allo oro 11 1}2 sÌ | co Ja san voterpellanza. Eait inve esilerà li» 
Casati ugo) snlastero sel marzo del $ è riunita ta Giunta per lo elezioni. fto di duca irogtio colta politica 
1860, queto ai en venno ediiaimate | Ha riconosciuto regolari e valide lo ole- } generate det gabimtto. | — 
ii Coy ‘ruggine psrzentà dESS) Ilegi di Napoli, 9, Domo. 5 © ll sig. Bethmont rapiicierà a Broglio. 
Cavour, è ne fat ugo, masse nel |ens'ero ! zioni seguite uei collegi di Napoli, 9, Pomo 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Malgrado tutto eiò che sì disse @ sì scrissò 
su pei giornali nostri nello scopo di convia- 
cere le Borse del loro torto nell'avere accolto 
con ispiegata fraddezza quel passo del discorso 
reale che riguarda la finanza,-il malumone di 
esso non mutò per questo, e,se non fossero 
venute dal di fuori aitre ‘Cause alle a rasse- 
renare alquanto gli animi evt'infondore: un 

10° di vita alla specolazione , il ribasso dei 

lori , sotto l'influsso del quele ebbe prin- 
cipio la settimana scorsa, avrebbe preso ma 
giori proporzioni o mon sa'ebbe avvenuta quella 
reazione in bano che si ebbe negli ultimi 
giorni. Cha se è forza il riconoscere che le 
Borse esagerarono «randemente nell'intarpee- 
tare, come fecero, quel passo che ha tratto 
agli arinamenti, e sì. mostrarono troppo sret- 
tiche per l'altra che si riferisce al ristauro 
dello finsuze, non vediamo come fosse da me- 
ravigliorsi che il contrasto tra i dus termi 
armamenti e ristauro. delle. finanze, t«nzonasse 
nel cervello degli uomini d’affari e suscitasse 
in essi do’ sentimenti pocò lieté 

Si dice infatti che l'on, Minghetti abbia ca- 
pito esso stesso d'avere dato troppo risalto, 
nel discorso della Corona, alla quistione 
litare a scapito della finanziaria, e che si pro- 
ponga, nella prossima esposizione, di porre 


prime riga il ristauro delle finanze, tem 
rando le preoccupazioni destate. Si dice di più 
cha il ministro porrà in sodo, in quella espo- 
sizione, l'essere possibile il provvedere sufli- 
cientemente egli armamenti, senza venir meno 
al proposito fermo di accostarsi al pareggio , 
@ tutto ciò seuza imporre nuovi balzalli e col 
soto riordinamento delle tassa esistenti ,, per 
modo che la percezione di esse si renda più 
sicura e più infreanta od impedita la frode. 
Se il fatto si avvera, noi saremo i primi a 
fargli plauso, e più faranuo plauso a lui quelle 
i 
I 
4 
i 


Borse che accolsero con sospetto il discorso j 
da lui inspirato. 

Lo strettezzo finanziarie cui travagliano pi 
scotomente l'italia, non sono, la Dio mercé, 
un male al quale una brona amministrazione 
non possa porre riparo. Un paess ricco ia 
prodot. agricoli, in mi 
distesa di spiaggia, possiede tutti gli elementi 
che 10 possono rendere fiorînte, purchè quelli È 
di 2» s9ppi 
partito. 

La Rendita 5 00 varrebbe allora ciò che 
valgono le rendite degli altri Siafi, non teu- | 
n si di 70 come tiene ore, È 

are îl mutersene dii moreoti no 
stri si chbe pei primi si Ju settimana 
inquiviozze pruttosto vise, rispetta alla misura 
che si chis.o deliberats della Bonea itslinn>, 
di restrioere nuov:mente gli sconti. La no- 
tizia, como al sito, er» data con esagera 
zione. La nuova misura restrittiva si riferiva 
unic-inente slle cambiali scadenti nella quin- 


i 
cicina nella quale venivano scontate. Lo sconto 
di queste, nei mesi addietro, era tenuto al- 

î 


2, con un'immensa È 


l’infuori dell'assegnazioue ordinaria, ma av- 
venne che soito l’ospetto della carta hreva sì 
niò mano inno cresulo una quantità di 
carta così detta di'comodo; che andova în- 
grossondo soverchiarsente gli impi 
Îienca per modo, che nou ie era 
bile regonae e tenere nei inmiti le 
circolazione. Convenna perciò ela Romea re- 
e i termini riduesndo la sovtenza sla 
settimana în cui la rambiale venisse presento'n 

Uerto cha ciò rissci ostica al comme, 
cosa di Genova specialmente se ne ri- 
sentì vivame 

Dei resto riporiamo riò cha dicemmo a prin- 
se i murcati italisni diedera segno | 
negli ulumi giorm dell'ottava di un'attività j 
rasegiore, e di migliori disposizioni lo i deva 
a cause che ri vennero dal di faori, Mi;li 


string 


le votizia d'America 8 di a, m clio 
quindi |» conrlizione monetarie, per ivi 
Banca .d' loghiltorra. ha potuto ridi» 
sconto all'8 0,0, e la Banca di Frane» 


dare sl suo al 6 00 e ciò nell'ordine 
mor 
N 


ne inflni a riamimere 1 mr en ei 
conseguentemente i nostri, fi 1° con ine bo 
litica della Francia, com:> va senso 
iù casucurante, La geo o! uo ima non è 


Da : ) 
nitima dell'Assembi rese che conf a 
Ln allo Mec MaWn d polari per iv. | 
ITC a i esigenza de' parti 


zione ebbe di bmono 
giudicato l'avvenire, « 0 
si è ia Francia possa ritenersi 1ns0- 
quite ner qualche tempo, e perchè 1a iborsa 
di Pareri sr senta inco apinversì con 
meevi r foga nella via de'rialri alle quela in- 
tent soverantemente, 11 Rendit: italiana 
già da' qualche tempo Taita seguo a mag: 


gior favore in quella Borsa, tenne dietro vi- 
gorosamente alle Rendite francesi © si elevò 


alleati, i buoni figli d'Armimio, î quali ‘nel- 
l’intendimezto di soccorrere alle nostre fi- 
nanze, si diedero a vendere a rompieollo ia 
nostra Rendita. Nella passata liquidazione 
quindicinale, il riporto dell'italiano a_Parigi 


port abbastanza notevole. Le corrispondenze 
che ei vengono di Francia fanno presentire 
maggiori riulzì nella Rendita nostra, e più 
elevati. deporte nella prossima one; au» 
guriamoci che l'Italia possa trevarsi‘ia grado 
di seguire con fondamento di ragione un tale 
movimento. i 

Jatanto notiamo che sa il 5 %, italinno si 
elevò a Parigi di oltre due punti , nelle no- 
stre Borse salì da 68 87 a 69 87, Il suo pro- 
gretire non fu così rapido come in Francia; 
ma bisogua tener conto dello strettezze mo- 
netarie del paesa.che_lo.angustiano. tuttavia 
o delle preocempazioni he, si banno pei bi- 
sogni futuri. Anche per questi si aspetta l’e- 
sposizione finanziaria , come una mauna che 
venga a mettere in posizione le Banthe di 
mosirarsi più larghe negli seonti, unico mezzo 
atto ad offrontare eva superare le© difficoltà 
che no sopportano. 

Nulla si è fatto in 3°, @ poco nel Pre- 
stito nazionsie che si tenne a- 64 50. cirea 
completo. I Prestiti cattolici guadagnarono essi 
pure un po' di terreno, ma affari sesrsi-4n- 
che in questi. I certificati. sul Tesoro 5 *la 
da 514 raggiuose il 515; detti emissione 
4800.64 da 70 82 ascesero a 74 47;.il Pre- 
stito Blount dn 0 57 fece 74 05; delto Hoth- 
schild da 72 48 ascese a 7271, 

Le azioni della Banca Romana rimasero ne- 
gletto sempre e con tendenza al ribasso; no- 
minali noî primi giorai a 1900, poi a 4940, 
chiusero a 1930 contanti. 

Le zioni della Benca Italiana non presen 
tarono variazioni notevoli: quotate a prinei- 
pio a 2085, toccarono il 2000 ; retrosessero 
a 2075 e chiusero a 2193 a Firenze © a Ge- 
nova 2120. i 

Quella della Banca Toscana fredde e oscil- 
lanti tra il 1545 al 1555 e chiusero nomi» 
noli a 1590. > n 

Le Banche generali da 470 50 chiusero n 
4ît 75. Fiacche e svilte lo Italo-Germaniche 
da 402 a 364. Le Torino da 790 a.788 circa. 

Le azioni del Mobiliare ebbero richieste. e 
transazioni varie al presro di 822 con qual- 
che reazione nel corso dell'ottava che la comi- 
dusse a 840 © chiosaro a 859. 

In titoli ferroviari si conclusero affari nelle 
azioni Meridionali a 429 circa; le obbliga» 
zionî relative nominali quesi a 214 50. 

Qualche cosa si fece nelle obbligazioni Fer- 
rovie Romane tra il 188 © 189, 

}l 47 corrente fa sottoscritta tra il Mini 
stero e la Commissione degli azionisti delle 
Ferrovie Romane ln eonvenzione fel riscatto 
le forrovie medesime. 

Qualche aumento ebbero le azioni Regia 
ehi le quali da 828 s'aggirarono per ul- 
timo sull’843. 

I cambi sostenuti alquanto a principio pie- 
goroso in seguito, è perdiò la Francia a vata 
da 116 80 sceso sino a 416 40 a Milano; 
più sostnrato pelle altre piazza a 146 60 circa, 
chise a 146 40. La Londra a tro mési da 
29 48 sceso a 29 20 e chiudo circa a quésto 
prezzo. 


L'oro da 23 45 cadde a 23 26 e chiuse a 
23 92 


erre] 


GIACOMO DINA. Dmerrone, 


ROMPALDO GIOVANNI, Gerents. 
——___ e 
MevisTA manITTIMA. — Vetta 
nunzio in 4.a 
—_—_____ __ 
SOCIETÀ: ANGIO ROMANA" 
per la illuminazione a_Gax 
DI ROMA. n 


1 signori avionisti sono convoeati in assem- 
bia veneralo straordinaria da aver “laogo il 
giorue 4 dicembre 1879, ad ore 3 pom, fell 
sale della Camera di commercio, în piazza 
Amecoeli, n. 8, per deliberare sul seguente 
Ordîne del giorno: 

1. Prvscsta di cedere in affitto lo officine 
della Società in Roma, mediante un provento 
fisco o progressivo assiurato, come dividendo 


4 ay) sionisti, netto di‘ogni imposta: 


2 Facoltà al gerente di firmate _il conse- 
guento contratto. 
Sppressione dell'Agenzia di Londra (ar- 
sito 3 dello Statato). 
4. Aumento del capitale sociale (art. 4 dello 


aiuto). 


5. Modificazione ad alcune disposizioni de- 


gli articoli 26 e 28 dello Statuto. 
6 Provvedimenti che fossero necessari in te- 
quito alle deliberazioni prese doll'Amenblea. 
‘Atteso l'importanza delle materie da trat- 
tarsi sono progati i signori Azionisti ad in- 
turvasiro, ricordando a termino. dell'art.,24 
dello Statuto, che Ja azioni debbono essere 
depositate dii loro possessori nell'afficio della 
S.ciotà, in via Arîcoeli, n. 3, cinque giorni 
prima dell'adunanza, ritirandone una ricevuta 
che sorvirà di biglietto d'ingresso all'Assam- 
la. 
Dl rma, 90 ottbre 4875. se 
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Modaglia del Merito 
VIENNA 
1973 dell’Esposizione Universale di Vienna 1873 1878 À 
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Summa) ]]\ CONFERITO PER LE NOSTRE FABBRICAZIONI DI BIANCHERIA CONFEZIONATA soomeozezazzzazi n 
L& MEDAGLIA DEL MERITO 


Pes 

sesta distinzione verso Ja nostra fabbrica cho è ormai sl. favorevolmento conosciuta in tutto l Regno ed all'Estero per la solidità @ buon gus'o dimostrato în ogni suo lavoro di biancheria 
orata, servirà ognor più a ereseere la fidacia che la nostra numerosa clientela ia sempre avuto a nostro riguardo. _ 

me (utli gli anni, aricho quest'anno richiamiamo all’attenzione il seguente prezzo corrento dello Telerio e Biancherio confezionate da uomo e da donna. 


Facciamo osservare, cho quantunquo esista il rincaro della mano d'opera © l'aumento generalo dei tessuti in genere, puro la nostra Casa si trova nella gradevolo pi 
buoni prezzi, como per lo passito. Deposito principale in Italia 


Schostal e Hartlein, alla CITTA’ DI VIENNA 


ROMA — Via del Corso, 161, rimpetto al Palazzo Fiano — ROMA 
Fabbrica in Vienna — Graben, N. SO. 


Pe; 
Coi 


iono di vendere sempre agli stessi DI 


"È 


mucano NFIDENZE l'ersova Ì | ODESSA rorino VIENNA 
Corso Vittorio E., 30 Via Luccoli, n. M. {1 | Ribas: Strasse Via Roma |argarethenstrasse , 
ETRE TARCRTÀ, ORA | 
Crmmieto da emo dc mig ine ciro corista. 88,5. ET | Cormetti (cons) pr fi di Penone sia spanne ne 
tela Olanda da L. 6, 8, 10, 12 fino a L. 25. < batiste clairo da L.. 12, o dp I metri per lenzuola a 
Guollt ja tela fina in più di 90 forme da L. 9 80, 4, 5, Gli nes CoziNa | ottano per abiti a costume, in buon shirting da L. 5, — Idem, lavorate SI 
OS TI Fi POSE gta ai n pi di i fc e fi ini 


range in cotone L. 2, 50, 3; in tela 3 50, 4 50 aL, 8: iu piquet per | _per abito a strascico di qu sli, no persi masi da I 
50, & ai. ” cern © 3 3 | 1 80 — Sdemo per 12 peresae L. 23, 25, 28, 30 a L. 80. 
- su Peignolrs semplici a L. 6, 7 guarniti con lavori di fantasia da La 10, 12, | 2°94 persone, a prezzi diseretissisomi. 
Camicie da dear di buona tela, L. 4, n de i le Le Ii, 16; con ricamo da IL. 18, al 60. Zu ILE boia trote PETRA 
iegle © cordoncini- fantasia e ricamate 7 al _ "a penna Davanti di camilela da centesi N fino a LL dauno. 
vite, Olanda co ricami a mano a l. 1%, i. 18, 20 a Î. 25; in shir- | Gran rsvortimento in maslir di Tana ‘per vomo e donna. — den, asimi DO fi cadauno 
ting semplici L, 2 90, a L. 4. — Idem, lavorsie a piegho fantasia © cor zione d'inverno. 


di corpetti, sottari 


sin piquet per la si 


doncini L. 5, 6, 7, 


COMPLETI CORREDÌ DA SPOSA .. :. s30, s00, 


> î x Calze in diverse qualità pe N06, 1000. 2000, 3090, ti 10. 000. — n 
Camicie da notte con maniche lunghe e pu! ni. in shirling e cretton verse qual a, n n H 4 sino a G: . — SI trovano 
Saliteeto' clguni ii nei ‘votettà in tela Dischi i, A 0 la pnezza, doerina — Mem, fi | — e negnzzina. 
= cina da L. 5, 6. 7. 8 la mezza dozzina, — fm, Sni con bordo. colori aa = 
Mutande da donna di veru chiflon ingles ©. L. 2.50, 1, 1 ih: (e più di 100 disegni da LL sa dozzin diem, tela finis- into dei corredi GRANIS — si csegulsee quatun- 
rali in fantasia da L. 4, 5, 6; finissime con ricamo L. 6, 7, 8 ec nima 0 balista da L. 6, 7, $, 10, la mezza dozrina. que lavoro di ricamo sulle biancherie. 


Si fanno spedioni in provincia, contro ass 


la CRUI 


no 0 giorni, gli oggelli spediti 


infettante | 


Nastro Dis 


Ri mobiliat, 
i ; Preparato dal chimico. farmacista { SERAFINO S&S$ GALASSI UNA CAMERA 3h 


mi S. Stresiuo contro i miasmi co- 


in piazza Fontana di Trevi. Recapito a! 


mea lerici, contagiosi e palustri. 
Sh i bracora una picro'a parto di quo- 
È LA nastro per perificaro l’aria chinsa 
1 GIRARE nerd appesi vesti ci tempi di consagio 
pat 


Nallo località malsano o d'aria insalu- 


ì OSSIANO bro sarà uti usarlo como preser- 
SEGRETI ECONOMICI E PREZIOSI Rn 
SULLA mento. 


Prezzo L. 2 il Prcoo. 
igoro ta firma a mano, 


chirurgo-dentista della R. Casa 


ha trasferto il «no domicilio in Piazza 
di Spagna, N. 6$, piano 1.° 


negozio di pianoforte 6 masica, via d 
Corso, 263, di contro al Palezzo Doria 
verso piazza Venezia 


LA RIVISTA MARITTIMA 


periodioò che già conta sei anni d'esistenza, si pubblica mensuslmente in fasci- 
toli di cirra 200 pigino, cen Sgure intercalato nel testo. incisioni, eromoli o. 
grafo ed oliotipie, diligentemente eseguite. Oltro l'esposizione dei progressi deli: 
coso nasali e la bibliografia, contiene scritti di valentissimi autori sull’ astron 
mia, geografia, scienze naturali, artiglieria, costraziono, macchine, viaggi, com- 
morto, amministrazione, igiene navale, statistica, storia, archeologia e trado- 
zioni did francese, dali' inglese, dal lefesco, dall'olendeso, dal russo e dalle 


lingue slavo, 
._La Redazione pertanto si rivolge a coloro che si occupano dello scienze, delia 
indostie a della’ ariì” navali, perchè vosliano prestare il loro concerso a fuesta 
utile pubblicazione. 

1 prezzi d'associazione da pagarsi anticipatamente sont 
lire 9 GO per semestr»: lire 19 per anno (franco di posta) 

Gli assoriati per tn:io il 1874 ricoveranno subito in dos 
pagins, intitelato: Dall'Italia alla Nuova Guinzo, all'Austr 
ea Montevideo, Vinggio della corvetta Vittor Piseni (1871 
ressanti notizie intorno agli indigeni della Papunsia, cc. 
tavole importanti. 


Deposito presso l'Agenzia A, Taboga, 
gia Cacciabovo, vicolo del Forso, SI, 
ome. 


PILLOLE ANTIEMORROIDARIE 
R. SEWABD 
da 55 auni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI. 
Vendesi presso Paolo Pocori, Firenze, 
via dei Panzani, num. 4, e Roma, piazza 


Sanità e bellezza delle Signore 
PER A. CARDOVILLE 


INDICE. — Del bel sexso. Dove minca natura, supplisco ingegno! — Dell Cwpelli, Segreto per farli crescere 
NOE Ro fe, noprdire cho divengono Ditachi. — Segreto per mantenel Dincî, castagni, ner, = Sel 
Kee ir lingosli Ja biendo € nero. — Della Fronte. 


iro A 80 per trimestre 


un bel volume di 211 
alla Nuova Zelanda 
2/73) con molt* inte- 
cc, 


Segreto per espellore le grinzo dalla fronte e dai viso. — Se 
ERE Lonieò le cicatrice del vajuolo. — Melle SopracelgMia. Segreto per farlo crescere e divenir folte. — Degli 


#ieehiî. Segreto per ingrand Hi e farli mi 
i‘ ro la vista, ‘c. -- Delle Orecci 


io brillare. — Segreto per togliere dagli occhi il pasto, — Segreto per raf. 
Del Naso. 


Sulla neltezza. Segreto per togicire o 


nire Jo mac: 


oso, — Segreto per sccresgore l'odorato, © chiamarne la forza se diminuito 0 perduto, — Melle \aMra.|{ Crociferi, 47. — Contro vaglia "postale l'Stpuor Govi ©, Somme, sonono l'Air 
o per dar risalto © eur vermiglio, — Segreto per ingrossarle se 1roppo setti di liro 2 4, si spodisco în provin Ti eetffor g pemer aes, imifigt i 
r imbianchirli. 


ceto dentifrici 


OLIO PURO 


DI CASTAGNE D'INDIA 


estratto da EMILIO GOVERNOIX 
Quest'olio è il migliore calmante esterno 
dei dolori, gotta, reumatismi e 
Fosco è impiego con smeceso n a 
delle piaghe e scottature nei quali casi 
sviluppa rapidament la cicatrizzazione 
distruggendono interamente il dolore. 


WISER S ANTIFEVER 


MIXTURE 
Liquore gradevole al palato, efficaciesimo contro ogni sorta di febbri periadieb» 
© specialmente contro quelle che resistono ai sali di chinina, e sono mantenute da 
intumescenze del fogato o della milza. Trouca gli accessi in tre giorni, e ne im- 
pedisce il ritorno senza gl'incomodi del chini 
Ogni beccotta è accompagnata da istruzione e contiene la dose. necessaria a 1l 


248, della Magrezza. Metodi per modificarle ec 


Prezzo L. 3 25 mezzo flacone. giorni le PREZZO: L. 6 59. 
pa Un Volume Prezzo Lire 8 Dojo è vendita pease l'Agunnia A; Depositi — Roma, Farmacia Desideri — Rologna, Bonaria —— Barieta, Vist 
he w N i FAOLO PI y Î, 28 — Ci Tabola. ia Cacciabore, vicolo pel Pozzo, | —, Foligno, Ricci — Terni, Morganti — Fano, Giacobini, — Rieti Petrini — Ns- 
Si spedisce contro vaglia gpotata dsato a Fine, FAGLO FIZONI, i nia Palio, na Roma, LORENZO CURTI Ha Li verita perle ‘regno | poli, Petriccione — Chieti,‘ Palombaro — Ferrara, Perelli — foggia, Valentini. 
Bn dem rfiis n 22 — — > — contro Lire ‘4 in vaglia postile o bi- 


Roma, Lorenzo, Certi, piazze Croeife: 


SPECIALITA AMBRICANA 


PEI CANTANTI 
3'bet' quanti devono esercitare a lungo l'organo vocale 
LI jatorè Tonieo o Restitutore della vooc, del D. T. Hoc 
Mieinsil. Imbisnca, rinforra e conserva nella sua fresrhezra la voce into- 
nande l'organo: taringeo s liberandolo da ogni mucosità e raucedine. 
Vendesi in Roma, nella farmacia OTTONI, via del Corso, 199. 


glietti della Banza Nazionalo in lettera 
raccomandata. 


Tono 
Via delle Orfane, 5 


s EREDI BOTTA 


via dell'Impresa, 


Si è pubblicata la seconda Edizione: 


CONTE CAVOUR 


RICORDI BIOGRAFICI 
per GIUSEPPE MASSARI 


DI FreATO 


DI MERLUZZO 


foneralo , ne 
orsi la n 
da eapenta 


niche. raffreddori, 
Does è Îacile a prev 


Effetti 


ico di porio per tutto il Regno 


COMPAGNIA COMMERCIALE ITALIANA 


SEZIONE PERUVIANA 


GUANO DEL PERI 


La Compagnia Commorelate Itallana incrrics dell'Agenzia in Italia 

ta vendita Hel vero Gonno del Porb per conto !el Gorerto Peruviano resé 

toto che cominciando dal 4° Gennato 1878 il prozso di questo concime rert® 

stabilito como segue: 

Lire it. 868 la Tonn di 1000 Kil 
» 998 1000 


store. 

Dvpositari geverali deputato al Parlamento Nazionale 
GARANTITI L° stanzoni e È si 

a Afilenos Agenzia D. Mom 


É Prezzo Lire 10 
Rn Roma, Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddslena, 45 e 47; farmacia 


Garneri © nelle principali d'Italia. 


Contro vaglia postato di L. 


si spedisco fra 


gio. — L. 6 l'astuccio coni 
iduo con istrazione. 


I 
AMMINISTRAZIONE 
PARIGI 

Lal , Boolevard Montmartre, 8%. 

Grande-Grille. — Afezioni linfatiche, malattie delle vio digestive, ingorghi 
(del fegato e della milza, ostruzioni viscerali, calcoli biliari, ecc. 

Hopital. — Affezioni dele vio digestive, pesantezza di stomaco, digestioni 
iffcili, inappetenza, gastralgia, dispepsia. 

Cèlestins. — Affeioni allo reni, della vescica, renoila, calcoli orinarii, gotta] 
iabeto, l'albuminuria. 


‘Hauferiva. — Affezioni alle reni, della vescica, la renella, calcoti orinarii, 
la gotta, il diabeto, l'albuminuri 


Esigere il nome della Sorgente sulla capsula 


Lo Sorgenti di Vichy suddotte si trovano alla Succursale tn Genova, 
atto lo fartnacio d'iuifia. 


5 ACQUA SALLES (fr. 7 e 12) 

GHEVEUX BLANCS [EPTO I 

ai capelli bianchi e alle barba 11 primitivo colore senza alenna prepa 

lavata (successo garantito). E, Sallès, prof. chimico, 79, ruo do Turbigo 

Pa: ito in al Regno di Flora, COMPAIRE, via del Corso, 896 
Dietro postale si spedisce in tato il regno 


rr 30 


e in 
1 


Pilone DE 


taerce n prezzi inferiori ai sopra notati na 
Occorrendo altri schiarimenti, rivolgersi alla Compagnia Commerelale 
A e ce pietaimenti, rile nia CoMDAEDIA GUI 
Genova, 11 aio 1878. 


